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REGOLAMENTO LABORATORI DI  OTTICA  - Allegato   3E 
 
ACCESSO E FRUIZIONE DEI LOCALI  

1. I Laboratori di  OTTICA sono ambienti scolastici con particolari caratteristiche per cui devono 
essere osservate le seguenti norme. 

2. All’interno è consentita la pratica di discipline  compatibili con le caratteristiche tecnico-
strutturali dei singoli impianti, considerate anche in relazione alle esigenze di sicurezza, 
igiene e salvaguardia del patrimonio. 

3. Nell’utilizzo dei Laboratori durante l’orario di lezione o delle altre attività, si devono 
osservare comportamenti che consentano di mantenere gli ambienti in condizioni di pulizia 
ed efficienza. 

4. È vietato entrare nei Laboratori in assenza dell’insegnante.  
INDUMENTI E COMPORTAMENTI 

5. Alunni e tutto il personale docente della scuola possono accedere ai Laboratori solo se 
provvisti degli appositi indumenti (CAMICE) e/o dei DPI (guanti multiuso- occhiali/visiera). In caso 
contrario viene interdetto l’accesso ai Laboratori. 
6. Chi svolge l’attività deve evitare anche tutto ciò che possa arrecare danno a sé e/o agli altri (a titolo 
di esempio ANELLI, BRACCIALETTI COLLANE, piercing, ecc.) e/o incompatibile con lo svolgimento dell’attività  
7. L’ACCESSO AI Laboratori è consentito solo con i capelli raccolti 
8. I DOCENTI DI SOSTEGNO/ EDUCATORI PRESENTI  DEVONO QUANTOMENO INDOSSARE 
CAMICE  E AVERE RACCOLTI I CAPELLI 
9. Per il regolare svolgimento dell’attività didattica ogni studente deve avere con sé il materiale 
di laboratorio personale (kit di laboratorio) 
10. È indispensabile, per l’igiene personale e collettiva, che gli indumenti siano puliti e in ordine, 
pertanto non saranno ammessi gli studenti non in regola 
11. Gli zaini vanno collocati, insieme ai giubbotti, nelle aree indicate dai docenti  (che  comunque 
consentano i movimenti in sicurezza) 
 

USO DEL MATERIALE E RISARCIMENTO DANNI 
12. Non si può usare alcun attrezzo senza l’autorizzazione e la  stretta sorveglianza del docente 
responsabile, con l’ausilio dell’assistente tecnico.  Tale supervisione è tassativa  per l’uso della mola 
automatica, della mola per nylor e del trapano per glasant. 
13. È vietato l’uso improprio di tutte le attrezzature e/o dotazioni presenti nei Laboratori. 
14. Qualora alcuni spazi/attrezzature, debitamente individuati dalla segnaletica, siano esclusi 
dalla fruizione è fatto divieto agli studenti di utilizzo e compete al docente sorvegliare il rispetto di 
tali prescrizioni. 
15. Va rispettata la distanza delle prese della corrente elettrica 
16.  Il rabbocco dell’acqua nella mola manuale è eseguito dal docente 
17. La sgrezzatura della lente in materiale minerale e la molatura manuale vanno effettuate con 
guanti multiuso. 
18. L’uso del cacciavite è consentito solo appoggiandosi a superficie piana rigida (banco) 
19. L’applicazione lenti a contatto, rimozione lenti a contatto e valutazioni invasive vanno 
eseguite solo sotto la supervisione del docente 
20. Le lenti a contatto morbide monouso utilizzate nella pratica didattica devono essere 
tassativamente gettate una volta rimosse 
21. E’ vietato terminare la lezione senza prima aver rimosso le lenti a contatto precedentemente 
applicate 
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22. Prima dell’applicazione delle lenti a contatto o dell’uso delle soluzioni di manutenzione delle 
lenti a contatto va controllata l’apposita scadenza 
23. Si deve avere la massima cura del materiale che, dopo essere stato utilizzato, deve essere 
sempre rimesso a posto.  
24. Al termine delle lezioni è compito degli allievi provvedere al riordino delle attrezzature – 
compresa la pulizia dei componenti della mola manuale- mentre compete al docente, con l’ausilio 
dell’assistente tecnico, la chiusura degli armadi e la verifica degli adempimenti di cui sopra. 
25. Ogni danneggiamento a suppellettili, arredi e/o attrezzature, previa individuazione del 
responsabile, importa in ogni caso il risarcimento del danno, che non esclude la eventuale sanzione 
disciplinare: pertanto ogni difformità riscontrata va tempestivamente segnalata al docente che 
provvederà a notiziarne gli uffici. 
 

ESONERO DALLA ATTIVITÀ PRATICA 
26. Gli studenti esonerati dall’attività pratica devono essere sempre presenti alla lezione e 
partecipare all’attività stessa del gruppo nei limiti della loro possibilità seguendo le proposte di 
lavoro dell’insegnante.  
 

DISPOSIZIONI FINALI  
27. In ogni caso vanno rispettate le disposizioni di sicurezza  
28. Per quanto non espressamente indicato nel presente allegato, si rinvia alle norme generali 
del Regolamento d’Istituto e a quanto più dettagliatamente esposto nei Laboratori  
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


